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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


LLGGE 1° giugno 1993. n 178, 


Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
8 aprile 1993, n. 102, recante disposizioni urgenti per il fun- 
zionamento del consiglio di amministrazione delle poste e 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULG A 
la seguente legge 


Art. 1. 


I. Il decieto-legge 8 aprile 1993. n 102. recante 
disposizioni urgenti per il funzionamento del consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni, è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in 
allegato alla presente legge. 

2. Restano validi gli atti ed 1 provvedimenti adottati € 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici 
sorti sulla base del decreto-legge 8 febbraio 1993. n. 30. 


La presente legge, munita del sigillo dello Stato. sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addi 1° giugno 1993 
SCÀLFARO 


Ciampi. Presidente del Con- 
siglò der Ministri 

Pagani, Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 


Visto 4 Guardasigilli CONSO 


ALI EGATO 


MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON- 
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE $ APRILE 
1993, N 102 

All'articolo |, 


il conma 4 è soppresso 


AVVERTENZA 


Il decreto-legge S aprile 1993 n 102 e stato pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n 82 dell'8 aprile 1993. 

A norma dell'ant 15. comma 5, della legge 23 agosto 1988. n 400 
{Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza dei 
Consiglio dei Minist11). le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successo a quello della sua 
pubblicazione 

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicito in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag 46 


| 


"od 


LAVORI PREPARATORI 


Camera der deputati (atto n 2529) 


Presentato dal Presidente del Consiglio der Ministri (AMA 10) e dal 
Ministro delle poste e delle telecomunicazioni (PAGANI) 11 16 aprile 1993 


Assegnato alla IX commissione (Trasporti), in sede referente, 
il 16 aprile 1993, con pareri delle commissioni È ce XI 


Esaminato dalla I commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva. sull'esistenza dei presupposti di costituzionalità, il 22 apri- 
le 1993 


Esaminato in aula sull'esistenza der presupposti di costituzionalità, 
Vi maggio 1993 


Esaminato dalla IX commissione il 27 aprile 1993 
Fsammato in aula e approvato TI} maggio 1993 


Senato della Repubblica (atto n 1233) 


Assegnato alla 8' commissione (Lavori pubblici), in sede referente, 
il 12 maggio 1993, con parere della comnussione i' 


Esaminato dalla 1° commissione (Affari costituzionali). in sede 
consultiva. sull'esistenza der presupposti di costituzionalita 1 19 mag- 
gio 1993 


Esaminato dalla 8' commissione il 20 e 25 maggio 1993 


Esaminato in aula e approvato 11 26 maggio 1993 
93G0245 


DECRETO DEL PRESIDENTE DEL 
MINISTRI 22 maggio 1993 


Istituzione del Comitato permanente per il coordinamento delle 
attività di prevenzione e repressione della illecita riproduzione e 
commercializzazione di prodotti cinematografici, discografici, 
audiovisivi, nonché di programmi per elaboratori elettronici. 


CONSIGLIO DEI 


IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Vista la legge aprile 1941. n. 633: 
Vista la legge agosto 1988. n. 400: 


Ritenuta la necessità di adottare tutte le iniziative 
opportune per prevenire e reprimere l'attività di illecita 
riproduzione e commercializzazione di prodotti cinema- 
tografici. discografici, audiovisivi. nonché di programmi 
per elaboratori elettronici, 


Considerata l'opportunità di istiture un organismo 
permanente di collegamento tra i Ministeri e gli enti‘ 
interessati alla suddetta attività di prevenzione e 
repressione, allo scopo di stabilire un efficace coordina- 
mento delle iniziative adottate nell’ambito delle rispettive 
competenze: 


22 
23 


Decreta: 


E isutuito, presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per l’informazione e l’editoria, il 
Comitato permanente per il coordinamento delle attività 
di prevenzione e repressione della illecita riproduzione e 
commercializzazione di prodotti cinematografici. disco- 
grafici. audiovisivi, nonché di programmi per elaboratori 
elettronici. 
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un rappresentante della Direzione gencrale dello 
spettacolo; 

un rappresentante della Società italiana autori ed 
editori. 


Il suddetto Comitato è così composto: 
Presidente: 
il Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 
Membri: 
il capo del Dipartimento per l’informazione e 
l'editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
un rappresentante del Ministero degli affari esteri; 
un rappresentante del Ministero dell’interno; 
un rappresentante del Ministero di grazia e giustizia; 
un rappresentante del Ministero delle finanze; 
un rappresentante del Ministero della difesa: 
un rappresentante del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato; 
un rappresentante del Ministero del commercio con 
l'estero; 


Sono altresì membri del Comitato un dirigente del 
Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero 
dell’interno, un ufficiale superiore dell'Arma dei carabi- 
nieri, un ufficiale superiore della Guardia di finanza. 


© Le funzioni di segretario del Comitato sono svolte da 

un dirigente del Dipartimento per l'informazione e 

l'editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Roma. 22 maggio 1993 


Il Presidente: Ciampi 
93A3263 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE Art 3 
TI prezzo di ogni biglietto è di L 5.000. 
DECRETO 14 aprile 1993. 
Art. 4. 


Modalità tecniche di svolgimento della lotteria nazionale del 
«76° Giro ciclistico d’Italia». manifestazione 1993. Le operazioni di estrazione dei premi si svolgeran- 
no, con le modalità stabilite dagli articoli 14 e 15 del 

IL MINISTRO DELLE FINANZE decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre 
; . 1948, n. 1677, e successive modificazioni, il giorno 13 

Vista la legge 4 agosto 1955, n. 722. e successive | giugno 1993 alle ore 10 a Milano presso la Fondazione 
modificazioni; Stelline, corso Magenta n. 61. 

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 591; Qualora per qualsiasi motivo risultasse impossibile 

Vista la legge 10 agosto 1988, n. 357; effettuare le operazioni di estrazione dei biglietti vincenu 

Vista la legge 26 marzo 1990, n. 62; alla data del 13 giugno 1993, come sopra stabilito, le 


Visto il proprio decreto del 5 ottobre 1992: operazioni stesse avverranno in luogo, giorno ed ora da 


Visto il Regolamento generale delle lotterie nazionali lissgra egli gecseto del MiNIstio: dolo h0A0ze 
approvato con decreto delPresidente della Repubblica del 
20 novembre 1948, n. 1677, e successive modificazioni; 

Considerato che occorre emanare le norme particolari 
concernenti le modalità tecniche relative all’effettuazione 
della totteria nazionale del «76° Giro ciclistico d’Italia», 
manifestazione 1993 e le altre disposizioni occorrenti per 
l'effettuazione della lotteria stessa. 


Art. 5. 


Ultimate le operazioni di estrazione e registrati a 
verbale i risultati di esse, sarà dato atto. nello stesso 
verbale, dell'ora e del luogo in cui verrà effettuato 
l'abbinamento dei biglietti estraiti vincenti con i nomi dei 
corridori risultanti dalla classifica generale finale del «76° 
Giro ciclistico d’Italia» nel numero pari a quello dei premi 
di prima categoria che saranno stabiliti ai sensi del 
succitato art. 7. 

L’abbinamento sarà effettuato al termige dell'ultima 
tappa della suindicata mamifestazione sportiva. 

I biglietti abbinati seguiranno la sorte dei corridori 
ai fini dell’attribuzione dei predetti premi di prima 
categoria. 

La classifica dei corridori sarà quella relauva al 
risultato rilevato dall’ordine di classifica ufficiale stabilita 
dalla giuria. 

Qualora l’esito del giro non dovesse determinate un 
numero sufficiente di concorrenti atto a consentire in 


Decreta: 
Art. 1. 
La lotteria nazionale abbinata al «76° Giro ciclistico 


d’Italia», manifestazione 1993, con inizio il 3 aprile 1993, 
si concluderà il 13 giugno 1993 a Milano. 


Art. 2. 


} biglietti saranno suddivisi nelle seguenti 28 serie 
composte da 100.000 biglietti ciascuna: A, B, C, D, E, F, 
G. , L, M, N, O, P, Q, R, $, T, U, V, Z, AA, AB, AC, tutto o in parte l’attribuzione dei premi di prima 
AD. AF. AF. AG. AL ì LIRA RE neo *srdicsa; 

i l categoria, tali premi saranno assegnati secondo l'ordine di 

Qualora nel corso della manifestazione, sulla. base | estrazione dei biglietti abbinati ai corridori partecipanti 
dell andamento delle vendite dei biglietti, se ne ravisasse | alla manifestazione, tolti quelli corrispondenti ai corridori 
la necessità verranno emesse ulteriori serie. eventualmente classificatisi. 


Ti.@i e 
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Nel caso di arrivo simultaneo di più corridori per il 
primo posio della. classifica, st procederà ar fini 
dell’attribuzione del 1° premio ad effettuare un sorteggio 
tra 1 corridori classificatisi ex-aequo per tale posto. 

Nel caso di arrivo simultanco di più corridori per uno 
degli altri posti della classifica. il pemio corrispondente 
a detto posto c quelli immediatamente successivi fino 
al numero uguale a quello dei corridori classificatisi 
ev-dequo verranno sommati e quindi divisi in parti uguali 
fra i biglicti abbinati ai corridori in questione. 

Qualora la manifestazione cui è abbinata la lotteria non 
dovesse avere luogo. tutti 1 premi verranno assegnati 
secondo l'ordine di estrazione dci bigliciti vincenti. 


Art. 6 


La ripartizione della somma ricavata dalla vendita det 
biglietti sarà disposta dal Comitato generale per i giochi, 
ai sensi dell'art. 17 del citato regolamento ec successive 
modificazioni 


Art 7. 


La massa premi della lotteria potrà essere ripartita in 
piu categorie. 

Il primo premio della prima categoria sarà di lire 2 
miliardi. 

Ho numero e  Fenutà degli altri premi saranno 
determinati dal Comitato gencrale per i giochi dopo 
accertamento del risultato della vendita dei biglietti. 

Saranno moltre assegnati premi ai venditori dci biglietti 
vincenti 


Art 8 


La vendita all'ingrosso der biglicit della lotteria 
nazionale «76° Giro ciclistico d'Italia». manifestazione 
1993. cesserà in tutte le province della Repubblica alle ore 
24 di martedi 8 giugno 1993. 

Dopo tale data potrà essere consentito l'acquisto a 
fermo dei bighicetu senza possibilità di resa c la vendita al 


pubblico potrà essere effettuata fino e non oltre le ore 10. 


del giorno 13 giugno 1993. 

E data però facoltà agli ispettorati compartimentali dei 
monopoli di Stato di posticipare la data di chiusura della 
vendita all'ingrosso, purché sia assicurato tempestiva- 
mente l’arrivo dei biglietti invenduti annullati e dei relativi 
elaborati contabili al Comitato generale per i giochi a 
Milano per le ore 20 di giovedì 10 giugno 1993. 


Art. 9. 


ll dott Gennaro Sannite, dirigente superiore dell’Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato € 
incaricato di redigere 1 verbali delle operazioni di 
estrazione dei biglietto vincenti e di abbmamento. 


Detto funzionario. in caso di impedimento, sara 
sosututto dal dott. Carlo Falcone, vice dirigente 
ammmistrativo dell'Amministrazione autonoma dei mo- 
nopoli di Stato, 


n 
Art 10. 

I risultati dell'estrazione saranno pubblicati nel 

Bollettino ufficiale dci biglietti vincenti, che verra 


compilato dal Ministero delle finanze, Amministrazione 
autonoma dci monopoli di Stato, ai sensi dell’art. 16 del 
regolamento approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 20 novembre 1948. n. 1677, e successive 
modificazioni. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 14 aprile 1993 


Ii Ministro: Amato 
9343238 


MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 3 maggio 1993. 


Emissione di certificati di credito del Tesero al portatore, al 
tasso d'interesse annuo del 12,50%, di durata quinquennale, con 
godimento 1° gennaio 1993 da assegnare agli aventi diritto per 
l'estinzione dei relativi crediti d’imposta. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto l’art. 38 della legge 30 marzo 1981, n. 119, recanie 
disposizioni per la formazione del bilancio dello Stato 
(legge finanziaria 1981), come risulta modificato 
dall'art. 19 della legge 22 dicembre 1984, n. 887 (legge 
finanziaria 1985), in virtù del quale il Ministro del tesoro è 
autorizzato ad effettuare operazioni di indebitamento nel 
limite annualmente risultante nel quadro generale 
riassuntivo del bilancio di competenza, anche attraverso 
l'emissione di certificati di credito del Tesoro, di durata 
non superiore a dodici anni, con l’osservanza delle norme 
contenute nel medesimo articolo; 


Vista la legge 23 dicembre 1992, n. 501, recante 
l'approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1993; 

Visto il decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, 
convertito, con modificazioni, nella legge 17 novembre 
1986, n. 759, recante modifiche al regime delle esenzioni 
dalle imposte sul reddito degli interessi ed altri proventi 
delle obbligazioni e dei titoli di cui all’art. 31 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; 


Visto il decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 marzo 1993, 
n. 75, recante disposizioni in matcria di imposte sui 
redditi, sui trasferimenti di immobili di civile abitazione, 
di termini per la definizione agevolata delle situazioni e 
pendenze tributarie, per la soppressione della ritenuta 
sugli interessi, premi ed altri frutti derivanti da depositi e 
conti correnti interbancari, nonché altre disposizioni 
tributarie; 

Visto, in particolare, l'art. 10 del suindicato decreto- 
legge, con cui si prevede: 


che le richieste presentate con le modalità indicate nel 
decreto del Ministro delle finanze 27 aprile 1992, 
i pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 


= 
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1992, per la estinzione dei crediti risultanti dalla 
liquidazione delle dichiarazioni dei redditi e delle 
dichiarazioni annuali dell’imposta sul valore aggiunto, 
relativi ai periodi di imposta chiusi entro il 31 dicembre 
1985, il cui ammontare, al netto degli interessi, non risulta 
inferiore a lire 100 milioni per ciascuna imposta e per 
ciascun periodo di imposta, mediante assegnazione ai 
creditori di titoli di Stato, sono oggetto di controllo da 
parte degli uffici competenti e quindi di riscontro secondo 
quanto disposto dal predetto decreto del Ministro delle 
finanze; con le operazioni di riscontro, è effettuato il 
calcolo degli interessi relativi a ciascun credito, computati 
fino al 31 dicembre 1992, secondo le disposizioni vigenti 
per ciascuna imposta; 


che per l'attuazione delle disposizioni recate dal 
comma |, il Ministro del tesoro è autorizzato ad emettere 
titoli di Stato aventi libera circolazione con godimento 1° 
gennaio 1993 ad un iasso di inieresse non inferiore a 
quello riconosciuto, dalle norme vigenti, ai soggetti 
creditori di imposta, fino all'importo massimo di lire 
4.500 miliardi, le cui caratteristiche sono stabilite dallo 
stesso Ministro del tesoro con proprio decreto da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 1° marzo 1993, 
ed a versare all’entrata del bilancio dello Stato if ricavo 
netto dei titoli emessi, con imputazione della relativa 
spesa ad apposito capitolo delio stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l’anno finanziario 1993. Con lo 
stesso decreto sono determinate le modalità e le procedure 
di assegnazione dei titoli di cui al presente comma; 


Visto u decreto ministeriale dei 27 apre 1992, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 
1992, con cui il Ministro delle finanze ha provveduto, a 
norma dell art. i, comma 2, dei decreto-legge 26 marzo 
1992, n. 244, più volte reiterato, da ultimo con il citato 
decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16, a determinare le 
modalità di presentazione delle richieste e le procedure 
per la rilevazione dei crediti che possono essere oggetto di 
estinzione, stabilendo, fra Vaitro, che venga trasmesso ali 
Ministero del tesoro un esemplare degli elenchi 
riepilogaiivi recanti l'ammontare dei crediti da 
estinguere -— dei contribuenti aventi diritto al rimborso. 


Visto il proprio decreto n. 100274 del 27 febbraio 1993, 
pubblicato nella Gazzerra Ufficiale n 58 dell'Il marzo 
1993 con il quale, onde consentire agli aventi diritto di 
richiedere l'estinzione dei relativi crediti d'imposta 
mediante assegnazione di titoli di debito pubblico, si è 
provveduto a fissare alcune caratteristiche dei titoli 
medesimi, stabilendo fra l’altro, che agli stessi verranno 
consegnati certificati di credito del Tesoro al portatore 
con godimento 1° gennaio 1993, di durata quinquennale 
rimborsabili in un’unica soluzione il 1° gennaio 1998, al 
Lasso d'interesse annuo del 12,50%, e che i certificati stessi 
verranno emessi alla pari, per un importo corrispondente, 
salvo opportuni arrotondamenti, all'ammontare complies- 
sivo deî crediti d’imposta risultanti dai suindicati elenchi 
riepilogativi; 


Vista la lettera in data 18 febbraio 1993 con la quale 1l 
Ministero delle finanze ha trasmesso apposito elenco 
concernente per ciascuno dei soggetti interessati l'importo 
totale di cui gli stessi risultano creditori, sia relativamente 
alle imposte dirette che con riguardo all'imposta sul 
valore aggiunto; 


Considerato che nella ricordata lettera del Ministero 
delte finanze mentre si precisa che 1 creditori di imposta 
contenuti nell’elenco trasmesso ammontano a n. 1108 
unità per un totale di crediti ammessi al rimborso pari 
a L. 3709.083.348.000. si fa peraltro riserva di tra- 
smettere un successivo elenco non appena gli uffici 
periferici avranno effettuato i successivi controll 
relativamente ad un ristretto numero di domande, 
evidenziando un credito che comunque trova copertura 
nella somma stanziata di lire 4 500 miliardi: 


Vista la successiva lettera in data 30 aprile 1993, con la 
quale il Ministero delle finanze ha trasmesso un primo 
elenco degli enti creditizi direttamente creditori d'imposta 
e mandatari dei creditori, cui verranno consegnati i 
certificati di credito del Tesoro al portatore. con 
godimento 1° gennaio 1993, di durata quinquennale, 
rimborsabili in un'unica soluzione il 1° gennaio 1998. al 
tasso d'interesse annuo del 12,50% pei un totale di crediti 
ammessi pari a L. 2857.427.127.000. 


Ritenuto che occorre procedere all'emissione dei 
certificati di cui sopra. determinandone le ulteriori 
caratteristiche che non siano state oggetto del citato 
decreto ministeriale del 27 febbraro 1993, nonché le 
modalità e le procedure di assegnazione der medesimi: 


Visto l'art. 3 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29: 


Decreta: 


Art | 


Ai sensi e per gli effetti dell’ari. 38 della legge 30 marzo 

1981, n. 119, e successive modificazioni, e per lc finalità di 

i cut al decreto-legge 23 gennaio 1993, n. i6, convertito, 

con modificazioni, nella legge 24 marzo 1993, n. 75, è 

disposta un’emissione di certificati di credito del Tesoro al 

portatore per l'importo di nominali L_ 2.857.497 000.000, 
alle seguenti condizioni. 


durata: cinque anni. 


prezzo d’emissione: alla pari, 
- tasso d'interesse. 12,50% annuo. pagabile posticipa- 
tamente il 1° gennaio di ogni anno: 
rimborso. in unica soluzione il 1° gennaio 1998 


Art. 


I certificati di credito hanno il taglio unitarto di tire 
1 milione e sono rappresentati da titoli al portatore, nei 
tagli da lire i milione. 5 nulioni, 10 milioni, 50 milioni, 
100 milioni. 500 milioni. 1 10 miliardi di 
capitale nominale. 


I°) 


miliardo c 


Non sono ammesse operazioni di riunione né di 
divisione dei titoli al portatore, né di tramutamento in 
nominativi 


Art 3. 


Nei cas: in cui l'ammontare complessivo del credito 
d'imposta e der relativi interessi riconosciuto al singoli 
creditori d'imposta non consenta. l'assegnazione di 


i 
| godimento. 1° gennaio 1993, 
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certificati per pari capitale nominale, il predetto 
ammontare verrà arrotondato per eccesso al milione 
superiore, e per tale importo arrotondato si procederà 
all’assegnazione dei certificati; l’importo corrispondente 
alla differenza tra l'ammontare dei titoli in tal modo 
assegnati e quello del credito complessivo dovrà essere 
versato dai soggetti creditori in contanti, senza pagamen- 
to dei dietimi di interessi. 


Il versamento dovrà essere effettuato presso le filiali 
della Banca d’Italia che provvederanno alla costituzione 
dei depositi di cui al successivo art. 7, contestualmente 
all’apertura dei depositi medesimi. 


Sotto la stessa data la Banca d’Italia, a sua volta, 
provvederà a riversare presso la sezione di tesoreria 
provinciale di Roma le somme come sopra introitate. 


La sezione di tesoreria provinciale di Roma emetterà 
quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
l'imputazione al capo X, cap. 5100. 


Art. 4. 


I certificati e le relative cedole sono equiparati a tutti gli 
effetti ai titoli del debito pubblico e loro rendite e, salva 
l’applicazione delle disposizioni di cui al decreto-legge 19 
settembre 1986, n. 556, convertito, con modificazioni, 
nella legge 17 novembre 1986, n. 759, sono esenti: 


a) da ogni altra imposta diretta presente e futura; 
b) dall’imposta sulle successioni; 


c) dall’imposta sui trasferimenti a titolo gratuito 
per gli atti tra vivi e per la costituzione del fondo 
patrimoniale. 


Ai fini di cui al presente articolo i titoli sono esenti 
dall’obbligo di denuncia e non possono costituire oggetto 
di accertamento di ufficio; anche se denunciati, essi non 
concorrono alla determinazione delle aliquote delle 
imposte di cui alle lettere b) e c). 


I certificati medesimi sono ammessi di diritto alla 
quotazione ufficiale, sono compresi tra i titoli sui quali 
l'istituto di emissione è autorizzato a fare anticipazioni e 
possono essere accettati quali depositi cauzionali presso le 
pubbliche amministrazioni. 


Art. $ 


Gli interessi sui certificati di credito sono corrisposti in 
rate annuali posticipate al 1° gennaio di'ogni anno. La 
prima cedola è pagabile il 1° gennaio 1994. 


Gli interessi annuali sono pagati agli aventi diritto 
tramite le filiali della Banca d’Italia, al netto della ritenuta 
fiscale del 12,50%, di cui al ricordato decreto-legge n. 556 
del 1986. 


La Banca d’Italia provvederà ai suddetti pagamenti 
arrotondando, se necessario, alle 5 lire più vicine, per 
eccesso o per difetto, a seconda che si tratti di frazioni 


superiori o non superiori a 2 lire e 50 centesimi, l'importo 
della cedola relativa al taglio da lire 1 milione. Il valore 
delle cedole appartenenti agli altri tagli verrà determinato 
per moltiplicazione sulla base dell’importo della cedola 
afferente al suddetto taglio minimo. 


Le cedole d’interesse dei certificati di credito sono 
equiparate, a tutti gli effetti, a quelle dei titoli di debito 
pubblico e godono delle garanzie, privilegi e benefici ad 
esse concessi. 


Art. 6. 


Il rimborso dei certificati di credito verrà effettuato in 
unica soluzione il 1° gennaio 1998. 


Art. 7. 


Presso le filiali della Banca d’Italia territorialmente 
competenti verranno aperti conti di deposito accentrato 
in titoli a nome degli enti creditizi, direttamente creditori 
o mandatari dei creditori, indicati nell’elenco allegato al 
presente decreto e per gli importi rispettivamente 
attribuiti. In detti depositi verranno versati i certificati di 
cui pure al presente decreto. 


Art. 8. 


Alla Banca d’Italia è affidata l’esecuzione delle 
operazioni relative al pagamento degli interessi sui 
certificati di credito ed al rimborso, a scadenza, dei 
certificati stessi, nonché ogni altro adempimento, 
occorrente per l’emissione in questione. 


Le somme occorrenti per le operazioni connesse al 
pagamento delle cedole di interesse ed al rimborso dei 
certificati verranno versate alla Banca d’Italia, che terrà 
all'uopo apposita contabilità. 


I rapporti conseguenti alle operazioni suindicate 
saranno regolati con apposita convenzione, salva 
l’applicazione, nelle more, di quella stipulata in data 16 
ottobre 1984. 


La consegna dei certificati di credito alle filiali della 
Banca d’Italia sarà effettuata a cura del magazzino 
Tesoro del Provveditorato generale dello Stato. 


Tutti gli atti comunque riguardanti l’assegnazione dei 
certificati di credito di cui al presente decreto, compresi i 
conti e la corrispondenza della Banca d’Italia, sono esenti 
dalle tasse di registro, di bollo, sulle concessioni 
governative e postali. 


Art. 9. 


I certificati di credito, stampati su carta a fondo 
filigranato, sono composti dal corpo e da cinque cedole 
per il pagamento degli interessi annuali. 
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Sul fondino del corpo del titolo è riprodotto, in alto, lo 
stemma della Repubblica italiana, seguito, scendendo 
verso il basso, dalle seguenti legende: «REPUBBLICA 
ITALIANA» «MINISTERO DEL TESORO» «DIREZIONE GENERALE DEL 
TESORO» «LEGGE 30 MARZO 1981, n.119 E successive 
MODIFICAZIONI, E DECRETO LEGGE 23 GENNAIO 1993, N16, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 24 MARZO 
1993, N 75» «ESTINZIONE CREDITI D'IMPOSTA» «CERTIFICATO DI 
CREDITO DEL TESORO» «1993-1998» «EMISSIONE 1° GENNAIO 
1993». 


Seguono poi le diciture e gh spazi per l'indicazione del 
numero di codice titolo, ripetuto anche sul lato destro, in 
alto, del corpo del titolo, del numero assegnato al 
certificato, del valore nominale e del prezzo di emissione 
del prestito, del tasso d’interesse per il richiamo delle 
occorrenti norme di legge, per la data e la dicitura «IL 
MINISTRO»; nello spazio libero, a sinistra, viene impressa 
l'impronta a secco dello stemma della Repubblica. 


Le cedole sono collocate al di sotto e/o a lato del corpo 
del titolo; il prospetto di ciascuna cedola reca sul fondino 
le seguenti legende: «CERTIFICATO DI CREDITO DEL TESORO 
12,50%» «1993-1998» «EMISSIONE 1° GENNAIO 1993» «ESTIN- 
ZIONE CREDITI D'IMPOSTA». 


Seguono, poi, le diciture e gli spazi per l'indicazione del 
numero assegnato al relativo certificato, del valore 
nominale del certificato stesso, della data di pagamento 
della cedola, nonché del numero di codice titolo; viene 
inoltre indicato l’importo lordo degli interessi nella 
misura stabilita all'art. 1 del presente decreto; l'aliquota 
fiscale da applicare è riportata su ogni cedola mediante 
barratura trasversale ondulata a mille righe; negli angoli, 
in alto, è indicato il numero della cedola; nello spazio 
libero, a destra, viene impressa l’impronta a secco dello 
stemma della Repubblica . 


lì prospetto del corpo del titolo — contenente un 
tagliando che verrà utilizzato dalla Banca d’Italia per la 
lettura magnetica nonché ulteriori eventuali elementi che 
st rendessero necessari per meglio individuare le 
caratterisiiche dei troll e di ciascuna cedola € 
delimitato da una cornice a motivi decorativi ripetuti. 


Ii numero d’ordine dei certificati e ripetuto nella 
cornice del corpo del titolo e delle cedole, per 1l 
trattamento automatico. 


Il rovescio del corpo del titolo reca gli articoli 4, 5 e 6 
del presente decreto, stampati litograficamente. 


Il rovescio di ciascuna cedola reca un rosone sul quale 
sono niportate le seguenti legende: «CERTIFICATO DI CREDITO 
DEL TESORO 12,50%» «1993-1998» «EMISSIONE 1° GENNAIO 
1993» «ESTINZIONE CREDITI D IMPOSTA». 


Segue l’indicazione del numero della cedola, posta al 
centro del rosone ed in basso l'importo degli interessi 
lordi, nonché di ulteriori eventuali elementi che si 
rendessero necessari per meglio individuare le caratteristi- 
che dei titoli; il tutto stampato litograficamente. 
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Il prospetto reca: 


le cornici del corpo del titolo, del tagliando e delle 
cedole stampate in calcografia; 


il valore nominale e il prezzo di emissione stampati in 
offset; 


i fondini del corpo del titolo, del tagliando e delle 
cedole stampati in calcografia; 


il numero del certificato, da riportare nel corpo del 
titolo, nel tagliando e nelle cedole, nonché la firma del 
Ministro, stampati tipograficamente. 


I colori impiegati per i vari tagli, rispettivamente, per le 
cornici e per il fondino sono: 


taglio da lire 1 milione: bruno violaceo-bruno 
rossiccio; 

taglio da lire 5 milioni: verde smeraldo -grigio; 

taglio da lire 10 milioni: marrone-verde; 

taglio da lire 50 milioni: rosso vivo-rosso violaceo; 

taglio da lire 100 milioni: blu-arancio; 

taglio da lire 500 milioni: blu intenso-verde smeraldo; 

taglio da lire 1 miliardo: verde-grigio; 

taglio da lire 10 miliardi: rosso porpora-viola malva, 
mentre, per quanto attiene le legende, i colori medesimi 
risulteranno opportunamente accostati in diversa grada- 
zione tra loro per l’intero sviluppo delle legende stesse. 


La carta filigranata è colorata: 

taglio da lire ! milione: in rosso; 
taglio da lire 5 milioni: in mattone; 
taglio da lire 10 milioni: in azzurro; 
taglio da lire 50 milioni: in celeste; 
taglio da lire 100 milioni: in verde; 
taglio da lire 500 milioni: in rosa; 
taglio da lire 1 miliardo: in giallo; 
taglio da lire 10 miliardi: in violetto. 


. 10. 


Gli oneri per interessi relativi all'anno 1994 faranno 
carico ad apposito capitolo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l’anno stesso. Gli oneri 
per interessi relativi agli anni succesivi, nonché l'onere per 
il rimborso del capitale gravante sull'anno finanziario 
1998, faranno carico ad appositi capitoli che verranno 
istituiti nello stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per gli anni stessi. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 3 maggio 1993 


Il direttore generale: DRAGHI 


AVVERIENZA. 


Provvedimento non più soggetto al controllo preventivo du parte della 
Corte dei conti, ar sensi dell’art 7 del decreto-legge 15 maggio 1993, 
n. 143. 


Sosia 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


DECRETO RETTORALE 9 aprile 1993 


Modificazioni allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto il decreto rettorale n 787 AG del 31 ottobre 1992 
che condizionava sospensivamente la pubblicazione della 
modifica allo statuto dell'Umversità degli studi di Trieste 
al parere favorevole del Consiglio universitario nazionale, 


Visto il parere espresso dal Consigho universitario 
nazionale nell'adunanza del 31 ottobre 1992; 


Visto lo statuto dell'Università di Trieste. approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
1961. n. 1836, e successive modificazioni ed integrazioni: 


Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, 
dpprovato con regio decicto 31 agosto 1933, n. 1592, 


Visto il regio decieto-legge 20 giugno 1935. n 1071, 
convertito nella legec 2 gennaro 1936, n 73, 


Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652. e 
successive modificazioni. 


Vista la legge 11 aprile 1953, n 312: 
Vista la legge 21 febbraro 1980, n. 28, 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382. 


Visto il decieto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1982, n 162. 


Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168: 


Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341. 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 
ottobre 1991, che ha approvato il piano di sviluppo 
dell'Università per il triennio 1991-93; 


Visto il decicto ministeriale 3Î gennaro 1992. 


Preso atto che fa facoltà di cconomia e commercio 
nell'adunanza del 27 gennaro 1993, proponendo la 
modifica dello Statuto relativa al conferimento — per 
trasformazione della scuola diretta a fini speciali per 
operatori economici del servizi turistici — del diploma 
universitario im economia e gestione del servizi Luristici, si 
e adeguata al parere espresso dal Consiglio universitario 
nazionale, 


Viste le deliberazioni adottate dal senato accademico in 
data 19 febbraro 1993 e dal consiglio di amministrazione 
dell'Università di Trieste nell'adunanza del 25 febbraio 


1993. 


Visto il decreto ministeriale 31 luglio 1992 «Modifica- 
non all'ordinamento didattico universitario relativamen- 
te ar corsi di diploma universitario dell’area economica» 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 255 del 29 otto- 
bre 1992, 


Decreta: 


Lo statuto dell’Università degli studi di Trieste, 
approvato e modificato con i decreti indicati in premessa, 
è ulteriormente modificato con l’inserimento dopo 
l'art. 56 dei seguenti articoli con conseguente scorrimento 
della numerazione: 


Corso di diploma universitario triennale in economia e 
gestione dei servizi turistici (trasformazione della scuola 
diretta a fini speciali per operatori economici dei servizi 
turistici). 

Il numero degli iscritti a ciascun anno di corso può 
essere stabilito annualmente dal senato accademico 
sentito il Consiglio di facoltà in base alle strutture 
disponibili, alle esigenze del mercato del lavoro e secondo 
1 criteri generali fissati dal Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica ai sensi dell’art. 9, comma 
4, della legge n. 341/1990. Le modalità delle eventuali 
prove di ammissione sono stabilite dal consiglio di 
facoltà Sono titoli di ammissione quelli previsti dalle 
vigenti leggi 

Ti piano di studi comprende sei insegnamenti 
fondamentali, l'equivalente di sei insegnamenti annuali 
scelti tra 1 caratterizzanti il corso di diploma e altri 
insegnamenti equivalenti a quattro annualità. 

Sono insegnamenti fondamentali: 

economia aziendale; 
istituzioni di economia; 
istituzioni di diritto privato; 
istituzioni di diritto pubblico; 
statistica; 
matematica per le scienze sociali. 
Sono insegnamenti caratterizzanti: 
Area economica: 
economia dell’ambiente, 
economia dell’arte e della cultura; 
economia del turismo; 
economia dei trasporti; 
geografia del turismo; 
politica economica; 
storia del turismo. 
Area aziendale: 
economia e direzione delle imprese di viaggio e di 
trasporto; 
economia e direzione delle imprese turistiche; 
gestione finanziaria e valutaria; 
marketing; 
metodologia e determinazioni quantitative di 
azienda: 
organizzazione dei sistemi informativi aziendali; 
organizzazione delle aziende turistiche 
Area giuridica: 
diritto commerciale; 
diritto dei trasporti; 
diritto pubblico dell'economia; 
legislazione bancaria; 
legislazione del turismo. 
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Arca matematico-statistica: 
statistica del Turismo. 
Altre aree: 


sociologia del turismo, 
psicologia del lavoro e associata; 
psicologia sociale. 


Sono insegnamenti opzionali: 


lingua inglese; 

lingua francese; 

lingua tedesca; 

lingua spagnola; 

economia monetaria; 

economia del lavoro; 

economia dello sviluppo; 

economia della popolazione; 

economia dei Paesi in via di sviluppo; 

cconometria; 

economia matematica; 

economia agraria; 

economia dei mercati agricoli e forestali; 

economia € politica agraria comparata; 

matematica attuariale; 

matematica per le 
finanziarie; 

economia e finanza delle assicurazioni; 

modelli matematici per i mercati finanziari; 

programmazione; 

analisi dei dati; 

elaborazione automatica dei dati per le decisioni 
economiche e finanziarie; 

demografia; 

diritto internazionale: 

diritto privato comparato; 

diritto delle assicurazioni; 

merceologia; 

merceologia dei prodotti alimentari; 

merceologia delle risorse naturali; 

tecnologia dei cicli produttivi; 

geografia applicata; 

finanza aziendale; 

marketing; 

organizzazione delle aziende di credito; 

organizzazione delle aziende di viaggio e di 
trasporto; 

organizzazione e controllo aziendale; 

economia delle aziende di assicurazione; 

economia e tecnica dell’assicurazione; 

tecnica di borsa. 


applicazioni economiche e 


La facoltà decide all’inizio di ogni-anno accademico 
quali insegnamenti caratterizzanti-e opzionali verranno 
attivati. 

Il piano di studi per il conseguimento del diploma 
universitario in economia e ‘gestione dei servizi turistici, 
nel complesso degli insegnamenti fondamentali, caratte- 
rizzanti ed altri, deve comprendere almeno tre insegna- 
menti dell’area economica, almeno quattro insegnamenti 
dell’area aziendale, almeno tre insegnamenti dell’area 


giuridica e almeno tre insegnamenti dell’area matematico- 


statitica. 
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Le attività didattiche sono integrate con non meno di 
duecento ore di esercitazioni pratiche distribuite tra i vari 
insegnamenti. La struttura didattica competente, per 
l’approfondimento della formazione professionale specifi- 
ca del corso di diploma, può organizzare la permanenza 
degli studenti, sotto la sorveglianza di un tutore, presso 
aziende, enti o altri organismi per stages della durata da 
tre a sei mesi. 

Il diploma universitario triennale si consegue dopo aver 
superato gli esami di profitto per insegnamenti cquivalen- 
ti a sedici annualità, le prove di idoneità richieste (una 
lingua straniera moderna e conoscenze informatiche di 
base) ed il colloquio finale. 


H presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Trieste, 9 aprile 1993 


Il rettore 


93A3231 


DECRETO RETTORALE 16 aprile 1993. 


Modificazioni allo statuto dell’Università. 


IL RETTORE 


Visto il decreto reitorale n. 788/AG del 31 ottobre 1992 
che condizionava sospensivamente ia pubblicazione della 
modifica allo statuto dell’Università degli studi di Trieste 
al parere favorevole del Consiglio universitario nazionale: 

Visto il parere espresso dal Consiglio universitario 
nazionale nell'adunanza del 31 ottobre 1992; 

Visto lo statuto dell’Università di Trieste, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 31 ottobre 
1961, n..1836, e successive modificazioni ed integrazioni: 

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore. 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 

Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071, 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73: 

Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652. e 
successive modificazioni; 

Vista la legge 11 aprile 1953, n. 312: 

Vista la legge 21 febbraio 1980, n. 28; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica Ti 
luglio 1980, n. 382; 


Visto il. decreto del Presidente della Repubblica 10 
marzo. 1982, n. 162; 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168: 
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341: 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 
ottobre 1991, che ha approvato il piano di sviluppo 
dell’Università per il triennio 1991-93; 


Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 1992; 
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Preso atto che la facoltà di economia e commercio 
nell'adunanza del 9 febbraio 1993, proponendo la 
modifica dello statuto relativa al conferimento del 
diploma universitario in statistica, st è adeguata al parere 
espresso dal Consiglio universitario nazionale: 


Viste le deliberazioni adottate dal senato accademico in 
data 19 marzo 1993 e dal consiglio di amministrazione 
dell’Università di Trieste nell'adunanza del 25 febbraio 
1993; 


Visto il decreto ministeriale 21 ottobre 1992 «Modifica- 
zioni all'ordinamento didattico universitario relativamen- 
te ai corsi di studio della facoltà di scienze statistiche. 
demografiche e attuariali» pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 24 del 30 gennaro 1993: 


Decreta: 


Lo statuto dell'Università degli studi di Trieste, 
approvato e modificato con i decreti indicati in premessa, 
è ulteriormente modificato con l'inserimento dopo 
Vart. 57 dei seguenti articoli con conseguente scorrimento 
della numerazione: 


Corso di diploma universitario triennale mm statistica 


Il numero degli iscritti a ciascun anno di corso può 
essere stabilito annualmente dal senato accademico 
sentito il consiglio di facoltà in basc alle strutture 
disponibili, alle esigenze del mercato del lavoro e secondo 
1 criteri generali fissati dal Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica ai sensi dell’art. 9, comma 
4, della legge n. 341/1990. Le modalità delle eventuali 
prove di ammissione sono stabilite dal consiglio di 
facoltà. Sono titoli di ammissione quelli previsti dalle 
vigenti leggi. 


Il piano di studi comprende cinque insegnamenti 
fondamentali, cinque insegnamenti caratterizzanti ed altri 
tre insegnamenti per un numero complessivo di tredici 
annualità ed un laboratorio statistico-informatico. 


Sono insegnamenti fondamentali. 


analisi matematica: 

analisi dei dati: 

statistica; 

calcolo delle probabilità; 

basi di datr ec sistemi informativi. 


Sono insegnamenti caratterizzanti. 


statistica economica (o altro insegnamento dell’arca 
statistica economica e/o statistica aziendale); 

demografia (o altro insegnamento dell’area demo- 
grafica); 

statistica sociale (o altro insegnamento dell'arca 
statistica sociale); 

due insegnamenti scelti nelle aree statistica economi- 
ca, statistica aziendale, demografia, statistica sociale, 
statistica DiVMiedica. 


Le indicazioni delle aree disciplinari fanno riferimento 
a quelle specificate nel decreto ministeriale di riordino dei 
corsi di studio’ delle facoltà di scienze statistiche. 


Sono insegnamenti opzionali: 


istituzioni di diritto privato; 

istituzioni di diritto pubblico; 

geometria analitica: 

lingua inglese; 

lingua tedesca; 

lingua francese: 

Ingua spagnola: 

istituzioni di economia politica; 

statistica metodologica. 

matematica finanziaria e Istituzioni di matematica 
attuariale; 

tecnica attuariale delle assicurazioni libere sulla vita; 

tecnica attuariale delle assicurazioni contro i danni; 

tecnica attuariale delle assicurazioni sociali; 

sociologia; 

statistica assicurativa: 

teoria dei giochi e delle decisioni; 

ricerca operativa; 

programmazione per calcolatori elettronici; 

principi e tecnica delle applicazioni meccanografiche 
ed elettroniche; 

statistica matematica; 

economia politica; 

politica economica e finanziaria; 

econometria; 

economia matematica; 

economia aziendale; 

tecnica delle ricerche di mercato; 

geografia economica; 

geografia applicata: 

metodologie e determinazioni 
zienda: 

biologia generale. 

ecologia. 


quantitative  d’a- 


La facoltà decide all’inizio di ogni anno accademico 
quali insegnamenti caratterizzanti e opzionali verranno 
attivati. 


I) diploma universitario triennale si consegue dopo aver 
superato gli esami di profitto per insegnamenti equivalen- 
ti a tredici annualità, le prove di idoneità richieste (una 
lingua straniera moderna e conoscenze informatiche di 
base) ed il colloquio finale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Trieste. 16 aprile 1993 


I rettore 


| 93A3232 
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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 


Testo del decreto-legge 8 aprile 1993, n. 102 (in Gazzezia Ufficiale 
- scric generale - n. 82 dell'8 aprile 1993), coordinato Con la 
legge di conversione 1° giugno 1993, n. 178 (in questa stessa 
Gazzetta Ufficiale _ alla pag. 3) recante: «Disposizioni 

urgenti per il funzionamento del consiglio di amministrazione 

delle poste e delle telecomunicazioni». 


AVVERTENZA: 


Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero di 
grazia e giustizia ai sensi dell'art. II, comma |, del testo unico delle 
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092. 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni del decreto-legge, 
integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione. Restano 
invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
{(Disciplind dell'attività di Governo c ordinamento della’ Presidenza del 
Consiglio dei Ministri). le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 


Hi comma 2dell’art. 1 della legge di conversione del presente decreto 
prevede che: «Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del 
decreto-legge 8 febbraio 1993, n. 30». Il D.L. n. 30/1993, di contenuto 
pressoché analogo al presente decreto, non è stato convertito in legge per 
decorrenza dei termini costituzionali (il relativo comunicato è stato 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 84 del 10 aprile 
1993). 


Art. |. 


A decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, cessano di far parte del consiglio di 
amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni i 
cinque rappresentanti elettivi del personale, nonché i 
dirigenti e i funzionari della soppressa Azienda di Stato 
per i servizi telefonici. 

I componenti del consiglio di amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni. che non siano membri di 
diritto, durano in carica quattro anni. 


3. Per la validità delle adunanze del consiglio di 
amministrazione è richiesta la presenza della maggioranza 
dei componenti. Le deliberazioni sono adottate a 
maggioranza dei presenti; a parità di voti prevale il voto 
del presidente. 


4. (Soppresso -dalla legge di conversione). 


Art. 2. 


I. IH presente decreto entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 


Î 93A3266 


ESTRATTI, 


CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 


Ainunzio di une proposta di Ire 
di iniziativa popolare 


Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970. n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 21 
aprile 1993, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da 
undici cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati elettorali, di voler 
promuovere una proposta di legge di iniziativa popolare del titolo: 
«Riconoscimento validità Biennio Formazione Professionale di base per 
innalzamento diritto-dovere all'istruzione a 16 anni». 

Dichiarano altresi di eleggere domicilio presso Opera diocesana 
Giovanni XXI - Centro formazione professionale - Via Piangipane 
n.429 - 48020 Piangipane (Ravenna) - tel. 0544/418616. 


93A3267 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Dichiarazione dello stato di dissesto finanziario 
del comune di Napoli 


{l consiglio comunale di Napoli con deliberazione n. 145 del 
3 maggio 1993, esecutiva ai sensi di legge, ha dichiarato lo stato di 
dissesto finanziario con ricorso alle procedure di risanamento previste 
dall'art. 25 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 66, convertito dalla legge 
24 aprile 1989, n. 144. e successive modificazioni. 


SUNTI E COMUNICATI 


Con decreto del Presidente della Repubblica del 25 maggio 1993 
è stata nominata la commissione. straordinaria di liquidazione 
nelle persone del dott. Antonio Daloiso, del rag. Maurizio Ciriani e del 
dott. Michele Natale per l’amministrazione della gestione c dell'indebi- 
tamento pregressi e per l'adozione di tutti i provvedimenti per l'estin- 
zione dei debiti del predeito comune. 


93A3242 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Autorizzazione al Fondo assistenza previdenza e premi per il 
personale dell'Arma dei carabinieri ad accettare un’eredita 


Con decreto ministeriale 18 febbraio 1993, registrato alla Corte dei 
conti il 3 maggio 1993, registro n. 20 Difesa. foglio n. 77, si autorizza il 
Fondo assistenza previdenza e premi per il personale dell'Arma dei 
carabinieri ad accettare leredità disposta dal sig. Filippo Dozzi. 
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GAZZETTA UFFICIAI E DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 131 


REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Provvedimenti concernenti società cooperative 


Con deliberazione n 2257 dell'1! maggio 1993 la giunta regionale 
ha revocato l’incanco di commissario iquidatore confento al sig Luigi 
Jannaccone im relazione alle procedure di hquidazione della «Luca 
Carlevarys - Soc coop a rl», con sede in Pastan di Prato, «Coop di 
consumo di Masarolis Soc. coop a r.l», con sede in Masarohs di 
Torreano e della «Soc agricola cooperativa di Subit - Soc. coop. a r.l.», 
con sede m Subit di Attimis, nommando mn sua sostituzione la dott ssa 
Alda Picco, con studio m Udme, vicolo Repetella, 16 


Con deliberazione n 2258 dell'11 maggio 1993 la giunta regionale 
ha revocato l'incarico di commissario liquidatore confento al sig Luigi 
Jannaccone in relazione alle procedure di liquidazione della «So Co Sa. 


- Soc coop sviluppo agricolo - Soc coop a rl», con sede in Latisana, 
della «Ranch al Bosco - Soc. coop. a r.i », con sede in Udine e della 
«Latteria sociale turnaria di Teor - Soc. coop. a r.}.», con sede in Teor 
nominando in sua sostituzione 11 dott Claudio Piroddi residente in 
Buttrio, via Divisione Julia, 14. 


Con deliberazione n. 2259 dell’ît maggio 1993 la granta regionale 
ha revocato l’incarico di commissano lguidatore confento al sig. Luigi 
Jannaccone in relazione alle procedure di liquidazione della «CT P_& 
ICCI - Soc. coop. a r 1.», con sede in Tolmezzo, della «Soc.coop. di prod. 
e lavoro D. Mamn - Soc. coop. a r.l.», con sede in Udme e della «Frul 
magazzim carmi e surgelati - Friulmacs - Soc. coop. a r.l.», con sede in 
Palmanova, nommando in sua sostituzione 11 dott. Roberto Corcrulo 
con studio in Udine, via Cosattini, 20 


93A3247 


RETTIFICHE 


AVVERTENZA. — L'avviso di rettifica dà notizia dell'avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell'originale 
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L'errata-corrige 


rimedia, invece, ad errori verificatisi 


nella stampa del 


provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. 


ERRATA-CORRIGE 


Comunicato relativo al decreto del Ministro del tesoro 26 aprile 1993 concernente: «Modificazione allo statuto della Fondazione 
Banca del Monte di Parma». (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - sere generale - n. 108 dell’11 maggio 1993) 


Nell'allegato al decreto citato in epigrafe, inportato alla pag 7, prima colonna, della sopra indicata Gazzetta Ufficiale, dove è scritto: 


«Art. /6», s1 legga «Art /% 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte ie altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA, piazza G. Verdi, 10; 
— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA. Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
(Etruria S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via XIi Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.i., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 


Libreria Flaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria Il Tritone, via de! Tritone, 61/A - TORINO, Cartiere Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 


— presso le Librerie depositarie indicate nella pagina precedente. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all Istituto Poligrafico e Zecca aello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n 387001 Le 
inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G Verdi, 10) Le 
suddette librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1993 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaro al 31 dicembre 1993 
1 semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1993 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1993 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogn: tino di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi: 1 supplementi ordmarti destinata alle teggi ed a: regolamenti regionali 
- annuale LU 345.000 - annuale L 63 000 
- semestrale L 188.000 - semestrale L44000 

Tipo E - Abbonamento ai fascicoli delta serie speciale 

Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata a: concorsi indetti dallo Stato e dalle 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte altre pubbliche amministrazioni 
costituzionale - annuale L. 193.000 
- annuale LU 63.000 - semestrale L 105.000 
* semestrale L 44,000 Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale 

Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale inclusi 1 supplementi ordinari ed ai fascicoli 
gaeslinata agi: ail delle Comunità europee delle quattro serie speciali 
- annuale L 193.000 - annuale L. 664.000 
- semestrale L. 105.000 - semestrale L. 366000 


Integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale parte prima prescelto con la somma di L. 98.000, si avra diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronofogico per materie 1993 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serre generale 


L 1.390 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali 1, il e Ili, ogni 16 pagine o frazione L. 1.300 
Prezzo di vendita di un fascicolo delia /V serre speciale «Concorsi ed esami» L. 2.550 
Prezzo gi vendita di un fascicolo indici mensili ogni 16 pagine o frazione L +1 300 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati ogni 16 pagine o frazione L 1.400 
Supplement; siraorainari per la vendita a fascicoli separati ogni 16 pagine o frazione L 1,400 
Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
Abbonamento annuale L 120.000 
Prezzo dì vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o irazione (8 1400 
Supptemento straordinario «Conto riassuntivo del Tesoro» 
Abbonamento annuale L 78.000 
L 7350 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1993 
{Serie generale - Suppiement ordinari - Serie speciani) 

Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccamandate L 1 300.000 
Vendita singola per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna L 1.500 
per ogni 96 pagine successive L 1500 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata L 4000 

NB — Le nucrofiches sono disponibili dal 1° gennaio 1983 — Per |! estero 1 suddetti prezzi sono aumentati de! 30% 

ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 

Abbonamento annuale LU 325.000 
Abbonamento semestrale L 198.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione L. 1.450 


1 prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi 1 fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n 387001 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato L'invio dei 


fascicoli disguidati, che devono essere richiesti ail Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, e subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento 


I 
I 
| Prezzo di vendita di un fascicolo 
1 
ì 


Per intormazion: 0 prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 19 - 90100 ROMA 
abbonamenti € (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni € (06) 85082150/85082276 - inserzioni E (06) 85082145/85002189 
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